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Ci DKLLA NOTTE 
{Agmna Stefani) 
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PAUIGI, 0. — U Journal des Dèbats 
dice che il cèntro sinistro, dopo la vo 
tà̂ Àoffe oonlro Tordi ne del giorno VariSy 
fti^ separò dai parlili estremi, volendo 
étfe il miniytoro si riavesse dal suo 
scacci.'T'giorhaii Vèifóbbìicanl dicono 
che l'Assemblea dimostrò la'^ua ìmpo-
tenza. 

11 ''Còhsììiuiìònnel dice che la seduta 
di ieri é'ia morte del parlamentarismo 
Péklccìii giornali dicono ette lo sciogli 
nlerftòtlèil'Assemblea è la sola soluzione. 

iS, 9. — Stamane si riunì 
ìiCoiisiglio'dèi ministri. Ignorasi se Mac-
Mahon indirizzerà un Messaggio alT Â * 
sembleà. 

l'deputati del cèntro destro ed altri 
(ii*ésenteranno parecchie propóste per lo 
Bbiòglimento dell'Assemblea. 

rT: 
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Diario pMti\ 
- * — * i . 

Tî 'interpellanza Brim ebbe luogo al-
TÀssemblea di Versailles il giorno 8, 
évi destò una discussione animatissima, 
che dai termini ristrettì dell' interpel
lanza sì è allargala sul terreno della 
politica generale del governo, e sulla 
essenza ,dei poteri conferiti al mare
sciallo Mac Mabon dalla legge del 20 
novembre, • i i 

Furono proposti parecchi ordini del 
giornoj, dei quali tre vennero volati 
dall'Assemblea, uno da Lticiano JBrtm, 
ch^ includeva una censura al ministro 
dell'interno per la sospensione del gior
nale r Union, ma l'Assemblea lo respinse 
con 379 voti contro 80. Questo risul
tato è un colpo mortale per la falange 
iegitlimisiaj che avea chiamato a rac-

• ' ' • • " • * I 

colta tutte lo sue forze. 11 " ministro 
Fourtmij per quanto si può declurre dai 
brevi cenni del telegrafo, fu agsai felice' 
e convìncente nella sua risposta. Egli 
si richiamò alla logge del 20 novem
bre, secondo la quale i poteri del ma
resciallo non possono essere messi in 
discussione ed attaccati: ricordò le mi-' 
sure prese dal ministero contro i bona
partisti, per cui quella riferibile all' U 
nion noH ò che una conseguenza del
l' imparzialità, che il governo si è pre
fìsso di usare verso tutti ì partiti. 

Il governo avea quindi accettato l'or
dine ddl giorno di Parts, secondo il 
quale l'Assemblea, decisa à sostenere 
energicamente i poteri conferiti per sette 
anni a Muc Mahon, e riservandosi l'e
same delle leggi costituzionali, passava 
all'ordine del giorno. Ma i termini di 
quest'ordine, che, secondo noi, non pre
giudicavano menomamente l'avvenire, 
é'che per conseguenza erano accetta
bili da tutti i partiti, non parvero sod 
disfacenti alla maggioranza delTAssem-
bica, la quale respinse anche l'ordine 
del giorno Paris con 368 voti contro 330. 

Se MI primo voto era stato uno scacco 
pei legittimisti, il secondo lotii pel mi 
nistèro, U quale si è poi riavuto nel 
l'ordine del giorno puro e semplice, 
che fu approvalo con 339 voti contro 315. 

Nel suo laconico linguaggio il tele 
gràfÒ'tl'òn'J'iìò'spìegLfrci le vicende della 
lotta cosi.,chiùramente da poterne mi
surare tutta r importanza e tutte le con 
seguenzej aspettiamo perciò ì giòrnitli 
francesi colle date dell'8 e del 9 per 
poterne concretare un 'giudizio. Sap
piamo bensì che dopo la seduta il riii-
nistero ha offerto le sue dimissioni, e 
che il maresciallo Mac Mahon, come si 
prevedeva, ricusò di accettarle. É un 
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atto che copi prova la ferma Hsolî sìoné 
del maresciallo di non lasciarsi scaval
care nei poteri conferitegli dall'Assem
blea; ciò che già si presagiva daìrordìne 
del giorno all'armata dopo la rivista di 
Longchamps, e che ora si jispetta <di 

^ I - 1 . I - - i i ' i j i 

veder qcnfermato col Messaggio annun 
zìato dal telegrafo dopo la seduta di 
mercordi, ' .' 

Il Journal des Ùébats, organo del cen
tro sinistro, lascia credere che quello 
partito abbia, nella grave discussione, 
assunto la parte di moderatore, dopo 
la votazione contro l'ordine del giorno 
Pam, separandosi dai partiti estremi, 
e votando per l'ordine del giorno puro 
e semplice. Ma dopo i precedenti vi è 
il pericolo che questo atto di genero ;̂ 
sita nasconda un' insidia. ' 

La stampa repubblicana, ed altri gior
nali di diverso colore dicono che lo scio
glimento dell' Assemblea è la sola solu
zione possibile, dopo quanto avvenne in 
questi ultimi giorni. /; 

Un dispaccio di Alessandria d'Egitto 
viene a calmare tulle le inquietudini che 
si erano destate per la tensione dei rap
porti fra il Kèdive e il Sultano, Questi 
avrebbe scritto al primo una'lèttera, 
dove si accerta che le relazioni della 
Porta coir Egitto non potrebbero essere 
migliori. Alla buon'ora. 

Nessuna importanfe notizia di Spagna* 

*mmm*itMiiÈ^afjmmitmmm 

mmammatmm' 

KOSTBA COBEISrOlSDENZA 

l*ex ministro oppose nei passati i}ìe^i 
ad ogni, ofìerta ; ma eccolo qui a Roma 
a testificar e in perpna collie sua pr,e-
senza.jChe la cosa è non,sglo probabile, 
«la per. giiif|% bemssimo avviata. Tosto 
avrivJitp, l'on^ Miagbetti se ne.ŷ â jranno 
g i i e f f e t t i . ,. -< , ,. < V 

jNaturalmente il filo di questa evolu^ 
zìiqne.^fugge.ancora alla curiosità pub
blica. ì*6r conto mio posso dirvi soltanto 
che i'gii. Sella spederà innanzi a dichia
razione d'un disinteresse e d'una lealtà, 
che una volta conosciuti formerannOjla 
gloria dell'on. Mìnghetti. E Sella e Min-
ghetti a influenze riuscite saranno in ca
so d'infrenare da una parte le intem
peranze della sinistra e dall'altra le 
trappolerie , della clericalaìa, che non 
giova dissimularlo, va acquistando una 
influenza pericolosa. 

Vuoisi che sull'animo di Sella abbiano 
r 

avuto grande peso i consigli del sig. 
de Ki'udelì, ministro germanico. Non 
fu pressione, ma semplicemente solida
rietà in azione. A Berlino si crede che 
il clericalismo avrà, sempre una ape 
ranza di riscossa, tìnchè, nuovo Anteo, 

I ' • ' 

potrà, svincolandosi dalle braccia di Ri
ama rck, toccar terra in Italia e rifarsi 
in torre. 
•rutto questo badate non ve lo dò 
per cosa fatta ma un connubio Min-
ghetti-Sella, che or sono sei mesi pareva 
un assurdo, oggi sorrìde a quanti sì 
affacciano alla situazione non dal fine-

dando il suo nome in â uspicio ad una 
politica piti férma sul terreno religioso; 
è impossibile che nelle file dell'opposi
zione temperata il gabinetto non trovi 
nioUe e molte adesioni, 

• t - ^ 1 1 ' • ; 

Chiuderò (juesla lettera dedicata al-
l'on. Sella col farvi sapere che un forte 
partilo vorrebbe farne valere la candi-
datura nplle prossime elezioni ammini
strative. Egli resiste sinora; ma sono 
persuaso che non resisterebbe a una 
* I M . . . r 

dolce violenza che lo volesse mandare 
al Campidoglio. L,F, 
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IL PROBLEMI DEL L4yORO 
iu Inghilterra ed in Italia ^ . 
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j. Roma, 3 luglio.'' 
V'ho parlato l'altro giorno d'una com 

binazione che togliendo Ton, Minghetti 
elle finanze, metterebbe'in quel posto 
l'on. Sella. A prima giunta la cosa era 
tale, da promuovere un senso d'incre 
dulità motivata sui persistènti rifiuti che 
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Federico Onesti era travagliato, do-
loroso, ma non per anco avvilito. Prese 
a,consigliarsi con sua moglie, la quale 
era una .donniciuola anche abbastanza 
ardita per non essere,indegna dì lui; 
<̂ .,4?i !^^i bravi coniugi fu decìso d'ab 
b'andonare col fucile la Patria e andar 
cercar altrove fortuna. 

V artista î yea costruita la sua arma 
ad insaputa dej padrone dell' officina a 
cui era addetto. Studiando e lavorando 
la notle e nelle ore rubate al tempo per 
desinare, era giunto ad inventare un 
arnese buono davvero. E di ciò avendo 
egli pure coscienza lo recò al suo mae
stro perchè lo esaminasse. Questi osservò 
attentamente ogni minuta parte del fu

cile presentatogli e poi domandò all'O
nesti cosa intendeva di farne. 

Il giovinetto allora narrò ingenua
mente tutta r avventura e i passi fatti 
per farlo presentare al governo; con̂  
eluse che disperava d' un buon esito in 
Patria.0 che perciò si trovava costretto^ 
d'andare in cerca altrove dì quanto non 
gli avéa saputo recare il suo paese natio.. 

^tE còme si sia a danari^ chiese il 
dadrone. » Per viaggiare e' ce ne vo
gliono non pochi. » 

Gli è appunto a codesto tìne che a-
desso mi volgo a lei; mi presterebbe' 
ella quanti mi occorre *? » 

• Sì, sì, caro Federico, seraprechè an
che al tuo povero padrone possa tor
nar iatilo in qualche cosa la scoperta.» 

«Come direbbe ella ch'io mi conte 
nessi?» ; " ' 

« Sentimi bene. Tu in questo momento 
dovresti recarti in **', che attualmente 
è uno Stato assai prosperoso e dal quale 
con fondamento si potrebbe sperar quàl 
che cosa. Piacendo il tuo fucile, è facile 
che ti offrano di scegliere Ira i due par
titi. 0 dì cederne il privilegio dell' in 
venzione, nel,qua! caso tu saresti utile 
a te, ma io non potrei entrarci: o di 
metterti a capo della ^ostruzione d' un 
dato numero d'armi del tuo sistema, e 
qui potrei esserci anch'io, PiCf utile di 
questo, nemmeno a te potrebbe riuscire 
alcun altro mezzo; tu lo accetti, ma 

domandi dì costruire per le le armi e 
fornirne poscia l'esercito direttamente; 
la qual cosa venendoti accordata, io pure. 
m| trasferisco colà̂  piantiamo la fabbrica 
e l'affare non torna liev^. » , , < 
, «Quand'è così, io riconosco di do-

• \ t • - -

vere .a jet, tutto quanto pos3ej.'go di co-, 
gnjziotji d',tirte.;..mi fornisca il bisogne
vole pel,^viaggio, che imprendo in conir 
pagnia di mia,moglie, e la societànuo-^ 
stra ,è formata....... .'; 

z nti dell'interesse nazionale. ''" 
E la Cairiera? domanderete voi. Quello 

che debba avvenire della Camera non 
so, ma la nuova combinazione si pre-
steirehbe tahiò al manteiiimento che allo 
seiògVmento: gli amici di Sella formano 
un gruppo di qualche importanza, e 

Quei pochissimi italiani che si dilet̂  
tane di studi sociali ed hanno seguito 
nel niese dì giugno nel Times le stu
pende (liscussioni sul Factory Bill, (prò • 
getto di legge^sulle fabbriche) presen
tato dal ministro dell' interno Cross, 
avranno tratto certamente da quella let
tura argomento di amari paragoni. In 
Inghilterra da sessant'anni con grande 
carità e amore delle classi operaie, iti" 
ispecie dei fanciulli e delle donne, si in
vestiga sotto tutti gli aspetti il problema 
del lavorpi e un grosso volume che si 
è già raccolto sui Factory Acts, a cui 
si aggiunge ora l'ultima discussione, fa 
fede dei fecondi risultati di queste ri
cerche sapienti (1). Nessuno pjù dubita 

strino dei partiti, ma dai larghi orìz- in Inghilterra (all'infuori del Fawcett 

ì - M t ^ i ^.-J- -*\ -rziim:: '^-r^ — 

e di qualche altro ideologo deW economia; 
politica) intorn.o, alla legittimità, de Uma
zione del governo e alla bontà .degli 
effetti conseguiti. F̂e leggi che discipli-
nanp le ore, i limiti e le qualità del 

(1) The Factory and Worhsìiopaeii. -— Lon
dra, 1871. 

* Questo che è l'Indispensabile, io lo , 
ritengo il più.buono di quanti ne ab
biamo nel nostro paese.» 

e Nòri'iB è̂J'»' Gracidavano gli altri; e 
còsi si succèdevano le quòslìórii.. 
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Due mesi erano corsi sui fatti che ho 
narrati fin. qui. '• ' *''*" 

in casa di quella tale signora^ alla 
solita conversazione, erano convenuto 
una sera le soUtt̂  notabilità più notabili.-

Si discuteva sul valore da darsi alle 
soUtediverse notizie che recano gìornal-
mente o periodicamente J giornalî  

Fra quelle teste piene dì tutto, v'era 
anche chi si credea competente a giù-, 
dicare al merito di essi in fatto di let
teratura e di lingua, 

E necessariamente non mancavano 
quelli che ne stimavano l'autorità pò 
lica sociale, commerciale, artistica, ecc. 

Uno dì quei signori, così ragionando, 
prese in mano un giornale grande grande 
con carattere piccolo piccolo, fra i, P d̂-
tissimi che si trovavano ammonticchiati 
sopra d' un tavolo. Lo alzò, dicendo a 
coloro che l'attorniavano: 

Quéjlp clip po3tenevfi la tesi, essente 
^J^i/^^^m^^ih ^n,t,̂ Won.,.gipr,nale ; fi-' 
sandp gli occhi nella terza pagina, lesse, 
a voce alta: ...,:> /•...•• 

t^i ha ̂ ^ìldL Gazzetta UffiMe ^i"' > 
,i_Phl» cpptinî ò poscìal volgendosi 

I ail'intt̂ ijra assenibleae,fn)^itando tutti sid 
udirlo « questa è notìzia per noi impor
ta nti sa ma; udite un pòco,», . ,; 

1 Si ha dalla Gazzetta UfficialeAV*' > 
«J[l giorno 25 luglio anno corrente 

« si presentava alla Segretaria del nostro 
« Ministero per gli, affari dì guerra un 
« giovinetto artigiano di'"̂  dì professìo-
t ne armaiuolo, chiamato Federico 0-
nesti..,„f. » 

« Onesti ! » Esclamarono in coro i 
convenuti. j 

t Onesti » Ripetè il leggitore ,e iCon 
tinuò: 

, « . . . , . . . sottoponendo all' esame un 
« nuovo fucile di sua invenzione. \ 
. i Esaminatosi l'arma, questa fu tro-

« vaia d* un organismo da potersi giu-
t dicapejl naigìiore di quanti ne possa 
« aver mai inventati la famosa arte di 
t uccìdere il prossimo. » 

« Messo alla prova il fucile Onesti, 

« fu trovato che, come avea dichiarato 
* l'artista, scarica dodici palle in tre mi-
« niiti, lanciando 1 proiettili a 300 metri 
* di distanza. » 

F / . 1 

« Il Ministero ha deciso doversi ten-
* tare ogni via perchè la suddetta arma 
» sia adotti3|t3i n l̂lo Stato per tutto Te-
t aercitOj proponendosi per esecutore 
«l'inventore medesimo. » 

i • : • • - • : • 

* Cel'ba fatta in fede di galantuomo! 
Esclamò al terminare della lettura il 

i ' ' I 

noto iìiustrissìmo avvocato Pigmei. 
« Già la nostra città ha sempre par

torito dei geni.» ^ Sentenziò compunto 
l'en. Fadelbene, 

< Dicano quel che vogliono, gli stra
nieri » gridò uno che non avea ancora 
parlato « ma se vogliono aver qualche 
cosa di buono, bisogna che si rivolgano 
a noi. » ' 

« 0 che noi ci rivolgiamo ad essi 
per far valere le cose nostre. » Osò 
insorgere l'avvocato Pigmei, disgustato 
com'era delresilo delle sue premure; 
ma per sua ventura la frase fu deri
vata dall' aria con un : 

» Fatto sta che l'Onesti si è rivolto 
a'" » 

« Ed ha trovato fortuna! » Fu sepolta 
in seno d'obblìo quella disgraziata fac
cenda. G. EVAWGKLISTI. 

Fine. 
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lavoro pei fanciulli e per le dorine hanno 
mrg!forato le condizioni fìsiche delle pò-
pols^ionì, e, grazie al loro provvido aiaiU). 
8i è posin in allo la legge fullié ediica-
zione obbligatoria, 

Kd invero che giova proclamare il 
dovere astratto della istruzione, se non 
sMmponeai padroni l'obbligo dì lasciare 
ai giovanetti operai il tempo d'istruirsi? 
In Inghilterra ognuno intende che la 
legislazione sulle fabbriche comphla e 
feconda quella sulla educazione obbliga' 
toria. Ciò che 1 francesi e gli italiani chia
mano istruzione obbligatoria, gli inglesi 
qualificano per educazione obbligatoria 
{Compulsory educaiiont) 

Se gli italiani non avessero le grandi 
questioni politiche che occupano, come 
tutti sanno, mirabilmente il loro tempo, 
questo studio modesto del lavoro dei 
fanciulli e delle donne, coordinato colla 
educazione obbligatoria, dovrebbe fis
sare V attenzione del Governo e del Par
lamento. In qualche parte'd'Italia e per 
accennare un solo esempio', nelle cave 
dì zotfò della Sicilia, cresce una gio
ventù scialbo, debole, condannata pre
cocemente ;dla morte per colpa del-
rìinmàne lavoro che i giovai nòtti devono 
compiere sepolti vivi, sotto terra. In
felici ì Invano* essi' desiderano ciò che 

J . . I '^ : • , . . . , 

tiiltì i fanciulli cercano alla toro età: 
/aere dolée'chè del sol n allegra; la 

ije criidéle della, lóro patria non li 
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tutelai," ' \ 
I! Mmìsiro Lanza ebbe un buon pen 

siero nel 1872; coiraiuto dei pref»?ttì 
istituì Wna ' ri eh iella siflla " fliièla della 
salute aeqli operati sia sqlto il rapporlo 

f i l ^ ' j fi ( Tirt " ; t I t i t i » r i j ,;•' , 

delle ore '|i ìatoro, sia sotlò'^quello della 
natura, dà medesimo. Alcuna provinqie 
avevano ,già iniziato spontaneamente 
tedij'adagìni. jprQzp̂ ?5? ;? ^P^^ caratnen-
tê  nVti ai llomj^^rd^gii Sludi del,dqttor 
Bmoìì}} prese rî t;̂ ti( al, Con sigilo prpvi n-
cjal̂ ^ î spiniià di Como.'Quale effî Uo 
ebSé'la circolare del'Ministro Lanza? 

Non sì conosce che uiia bella rela 
zitìiìe^dejla Giunta di statìstica di Bp; 
iogna scrìtta dall'egregio, Rfivà; e qua! 
che lavoruccio di minor valore. Le do-
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mande.del Ministro sonp rimaste senza 
rìspos î̂  9 le, risposte cljlìg^n^ijgiaccio
no i\egl| sC'iffL)li,po,lverosi dgl Minis.tero, 
deU'intèrrip II nuòvo Ministro ha, lascia
to lo studio del suo predecessore come 
si usa in Itòlia o ne ha colpa il paese 
che non ha compreso la importanza ci 
vile della interrogazione del Governo? 
In Inghilterra'iju è sii dubii non sareb
bero né leciti, né possibili. , , 

Il Governo avrebbe già pubblicato le 
risposte ottenute,'commettendole all'e
same degli interessati cioè dei padroni 
e degli operai. Gli uni e gli altri le a 
vrebbero studiate e discusse cotì gran
de alacrità nelle loro associazioni e si 
sarebbe a poco a poco formata un'opi 
Rione media, guida e luce del Governo 
e del Pajplimèrito. Ma qaììÙUb è buio; 
e la poca favilla accesa dal "Ministro 
Lanza fu secondata da tenèbre ancor 
più dense; . 

E una véra melanconia : e non sì può 
Spiegare come le pìccole questioni di 
una banchina o dì una strada irtescanq 
ad appassionare i nostri animi di sdegni 
epici è 1 gt'andi probiemi sociali dei la
vori ci lascino freddi ed in differenti. 

: I ' - • - • ' \ 

La nostra nazione nata ieri sarebbe già 
così vecchia dì spirito? ' 
(Sofc) . LUÌG[ LUZZATTI. 
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;, . NOTIZIE ITALLiNB 
l ' i . « 

ROMA, 8. «" I ministri della guerra e 
della marina, sulla comunicazione del 
ministro per gii affari esteri, hanno 
studiato la proposta che verrà discussa; 
al Cougresso di Bruxelles.- r: 

Sappiamo che i due ministri, mentre 
sì sono mostrati favorevoli al prpgetto 
in m;'sstrn3, han dovuto rilevare «leuni 
piiitti che sarebbero dì un'api)licazinnp 
impossibile. Crediamo saprrc che su 
questi diversi punti contestati il governo 
iialii'no sia perfettamente d'accordo con 
ì ^oyc'ini inglese e francese. 

MILANO, 9 , - 1 1 prin̂ 'ipe TJniber'o 
€ra, ieri l'altro, di ritorno nella nostra 

' % ^ J * -^ r---*-> ^.^- -i.i'-

, da Yerona, 
Égli ^ acGonf^gnato dal SUO^IM^P 
aiutante di cimpo gene i^ DeSpnriiz, 
dal' colònaetiiò Moira e 
Brambilla, i ; 

La: principessa Jarg^erUa e il prin
cipino di ifapoli partiranno nella pròs-
sino a settimana pel Bagni 

{Perseveranza) 
CBEMONA, 8. - Togliamo ^at giorl 

naie II Torazzo: > .. •/ 
l nostri fornai, sciolti dàlia pastoia 

della meta, sembrano bene incamminali 
per la via del comune inieresse. 

Senza aspeitare che terminasse la 
prima quindicina di Juglio, hanno oggi 
ribassato il prezzo del pane di B cent, 
al Chilograaima, stabilendo i. s.guenti 
prezzi: 

Pane di prima qualilà Cent. 56 al 
Chil, - di seconda Cent. 42 - di 
terza cent, 20. 

LIVORNO, 7. — Secondo la Gazzetta 
Livornese ieri raltro mattina, per causa 
della nebbia sir:̂ ordinariain'enÌc densa 

f • i . .-^ - . i • 

rimaneva arenato, tra la stazione ma 
ri Iti ma e il Marzocco, il piroscafo Sar-
degna, comandalo dal capitano,Biissolìn. 

PISTOIA, 8. - Persone giùnte da 
• ^ •- I' -

Pistola, dice Ja Patria d'\ Bologna, nar
rano che circa le ore lÒ ani, vi fu 
nella piazza del mercato un assembra
mento di popob, per protestare conttò 
il monopolio del grano, che volevàisi 

s - r j - ' j . > ' ' •"••• ' "' ' 1 - ' \ " " t 

macchinato da alcuni eróssi mercanti, 
- • • • 1 " ' • • • ' . • . • ^ 

i quali r avevano rìiirato daî ^ piaz?^ 
per rincàrìrlo. Fu distribuito qualche 
p u g n o . • ; • ' • • ' ' . ' : , , ' " " • " • " , • ' '"; 

PISA, 1). — Durante la giornata di 
ieri a Pisa ci fu timore che si avessero 

I - •_ i 

da nnriovare î 'disordini.^t fornai, che' 
] . T ; • • " • • • ' 1 

avevano ribassato' il prezzo del pane' 
a 48 e 48 cenfe. al chilo, 'si'ooséro 
in iscioperò, protestando dì hon poter 
vendere il pane a prezzo minore.. 

• I-i'i.it'Éiiiii..rni.i 

t La fegas Presse annurKua : Quest oggi 
sotto la ,pres 
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luogo u 
cito, fra|p[|i 
e John, ip^ògî de 
r introda|Ìo|e 
Roller e John. 

dell' impeif |ore| ha 
a dei capi W Ì | r -
ducu Alberto, KÒÌler 
• conferenza sariepbe 
riforme propostévda 
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i. V^'Gazz&Ua UfficiaU dell* S luglio con
tiene: 

R, decieto 8 giugno che autorizza la 
Società cooperativa di consumo deno
minatasi VEconomitti sedente in Genova 
e ne,approva lo statuto. 

R. decreto i4 giugno che riconosce 
come legalmente esistente e abilitata e 
ammette ad operare nel regno a termi
ni del suo statuto, la Società prussiana 
per le assicumzioni dei trasporti, deno
minatasi Lloyd Renano WesffalòiSGfìéxwe 
a Miinch Glodbach, 

R. decreto 29 giugno che contiene 
quanto segue; 

' i'Glì^ésaniì dì concorso ai posti va> 
conti nel r. collegio Carlo Alberfo per gli 
studenti delle pròvincie in Torino, per 
l'anno scolasiico .1874 75, comincieronno 
col giorno 10 del prossimo venturo ago
sto, ed avranno luogo, per gli aspiranti 
inscritti' nelle Provincie' contineniaTi, 
d'irarttico rèj^m ìòUd, néliy^cìirà' di 
Torino, Alessandria e Genova; e, per 
quelli della Sardegna, in Sassari, e Ca
gli!» ri. » 
^ pispoiìizìoni nel personale giudiziario. 
' Nuovo concorso di ammissione al prî  
rnó' n¥itio della scuola militare, é al jii'imo' 
secondo e tcfrio anno dei collegi mili 
tari dt Napoli, Firenze e Milauô Xe do . 
raande per Tiimmissione a questi escimi, 
dovranno essere presentate prima ^ol 
;J)rimo settembre prossimo. '̂  " • 
^ bue 'eoiicorsi, l*unop'fìr esami e l'altro 
per titoli, afiìue di co()rire le vacanze! 
nei sottoteiienù. d'artiglieria e delgenio.. 
Le domande dovranno, essere presentate 
prima dol/primo,novembre 1874. 

y 
jSlOtlZI^ ,ÉStÈlRÈ 
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FBANCIA. 6, — Il Fmfulla reca: 
Abbiamo da Parigi gravi notizie.. 
Nessuno niette più in dubbjo il vero 

sfgnìiìcato del proclami del maresciallp, 
Mae-Mahon piresercito^ Quello cioè . di 
far capire che qualunque fosse h,dt3cì-
sione che l'Assemblea avrebbe. prê o, 
egli non pernietterà che il voto ('elio 
scorso novenibie vepga reyoc;̂ ,t,o o .ip* 
vaìidato. 

Il maresciallo presidente è deciso a 
scicghere anche violenitmente l'As 
sémblea se il voto che darà fosse con-
trario al potere a pepi datogli. 

Intanto, fuori dell'Assemblea, ci sono 
uommi che, prevedendo uno sciogli,, 
mento violento e ,forse 1' arresto. ;̂ Ì 
qualche ,(1pputnto hanno preparato le 
cose in modo da far sorgere gravi 

compitcazioni interne. n. .••. *w 
— \\ ĵ /j(»̂ |(;at5.j[;afî o%ta, che il,Mani-

ni testo del coi\]l;'.̂ Ì̂,.jChan)bprd giunse 
improvviso non solo per la redazione 
de{t'f/»ton, ma anche per tutti î Ciiipì 
del partito nipnfifcbì̂ co, compreso^ ìt 
duca di Larochefoucàuld, che partì per 
Londra senza conoscere il Manifestp̂ '̂  , 

La Gazeite de France dice che .una 
copia ne era stata data, nella mattina, 
del 3, al conte di Parigi. , !, 

— lì Consiitutiònnel riporta 1̂  vóce 
che il signor Taithaud, mmistrp de)|a 
giustizia, di ben note 'opinioni legittî  
miste;'abbia offerto af maresciallo la 
dimissione dopo ij manifesto del pre
tendente é dopo te dichiaraziobi ostili 

I . • 

al settennato che furo pò fatte dal duca 
de Larorhefouc: uld. .. '̂ ' 

I T " 

La Hèpubfique Francai se dà coijj ri
serva la notizia che il governatore 
della Nuova Caleilonìa, sìgn'or Gfiidtier 
de la Richer e, di bba esser sosiituìto 
dal cafit Wo di vaseeli'o'de Pritzbuev, 

SPAGNA, 4. — Uii dispacciò da Bar 
ceìlnpa, che t»oviàmif'Heì giornali te 
dei-olu, atnunzj.i eh.: il generale in cspó 
dei Cf'ritinti in Cattihtgna, generale Tri" 
sinny, è fa;»io d si tulio did suo pqsto, 
»d in'Silfi vir-ce fu chiamato il generale 
LÌ7af Milita. , 

AUSTRIA UNGiHaUA, 7. - Si ha da 
Vienna'; 

6rttt«. -— Il Bacchi-
e ni^naa^èi]p|t;omméntÌ la nb-̂  
di Uri reclamo|che #nn^ : interpo-

allaf6luntajatìhchè,| annullale le 
scfcedeMìie non idonliiicavano k per-
sona ( p lig. (j}acobbe Trfesto, la carica 
di co nsigliere v îi ìs s e co n fer i t a a q uello 
fra ì candidati che dopo il prof. Cai le-
Jgari ha ottenuto un maggior numero 
di voli, sembra voler convalidare l'at
tendibilità del reclamo stesso; il che 
ci sorprende. 

li desiderio del Bacchigli one di gOSLi 
tuire ai sig. Giacobbe Triest» il candì-
dato, che vien dopo il prof. Galega: i, si 
spiega facifmcriie; ma biò che non sap
piamo spiegarci, sia pur vivissimo que
sto desiderio, si è come Avvocati che 
aspirano a sedere nel Consiglio Comu
nale, mostrino ignorare affatto ciò che 
in simili casi dispone la Legge comunale 
e provinciale. 

Si premette che allo stadio in cui si 
trovavano le operazioni di scrutinio, 
quando il reclamo fu interposto, e per 
altre circosianze, non crediamo che la 
nomina di Giacobbe Trieste possa essere 
invalidala. Ma lo fosse anche, Pinva 
lidazione non produrrebbe mai le conse 
guenze che gli Avvocati Aspiranti-Cnn-
siglieri del lìacchigHotte, se ne aspettano. 

•La legge è troppo chiara per ammet
tere dubbi. r • 

.All'art. 72 dice; 
« Se l'elezione porla nel Consiglio; 

aleuni dei congiunU.̂ Ji cui al|;ark^7 (1) 
il còn îgl ere nuovo vjr,ne escluso da 
chi è in uffizio ; que[)o che otleniie menqj 
^^iL%.ffe P^ ebbe maggior numero '; 
d giovine^ dal |,rqveLt4>;i,j 

./txfafi casi pi proce4' inìmedjatamente 
a surrogare gli eschisi^Qsiìtu.endoyX 
qut;llì,che ebbero maggiori voti. » 
JSL^Pl' f'ysi,.contemplati da questo 

articolo, e non inajjj-i^ avrebbe luogo, 
rimrnedjata surrog al Can4i(lato 
escluso/c^n Melìo.gfe^^ maggior 
numero di voti dopo i nogiì̂ î ti, 

Dunque nella migliore, .delle ipotesi, 
che non crediamo ^proì)abjle, il Bacchi' 
giione. dovrebbe contentarsi di veder 
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'tt, I*roYvedil4>pa^<» agli Miiidl. •»• 
• : Esami delle scuole secondarie ' 

Gii esamini licenza nel R. Ginnasio 
e nella R. Scuola Tecnica di Padova a-
yranno principio il 31 del corr. luglio ^ Ĵŝ ô.flP.̂  l̂̂ '̂ R̂̂ f verilui:o uno dei seg 
alle.ore 7 ant. f; 

Gli esami saranno in iscritto ed a voce 
e verserarmo sulle materie prescritte 
dal R. decreto 10 ottobre 18G7 e dalle 
Circolari ministeriali del 1 e 28 novem
bre 1870. 

Gli 'aspirami presenteranno prima del 
29 corrente mese di luglio al direttore 
del jGinnasio..p:della scuola tecnica la 
loro domanda in carta da bollo corre
data: ' ;,) 

* h 

a) dell' attestato di nascita, 
.&) dell'attestato di vaccinazione o 

di sofferto vaiuolo, 
e) della quietanza del pagamento 

della lassa prcrcritta dalla ' léì̂ ge.' 
'̂Per gh alunni prÒvenienii da'IstTtiilÒ 

Regiô *ò palleggiato, CèW luogo degli 
attestali a. b.isi-caria à*MnÌìMoWk\é'' 

i... I 

1 ' • fi-

bìlamcnte firmala. ' 
Gli èsami di pi*omozIone deìlè"'TaHe 

classi avranno priùcipio il giorno 30̂  
corrente'ianto perule" scuole tecniche, 
qUatìlo-t)er le classiche;e còndhuergirìnò' 
secondb l'ordine' che verrà statijiiìio'3al 
preside o direttore del rispettivo rstitutb,' 

Si seguiranno per questi esami le nor
me segnate nel Regolamento 19 settem-
bi;̂  Ì8p0 Rpr le scuole tecniche, e L set
tembre 1865 per le classiche. 

I iu§Ì ayye.Cte che l'attestato delta licenza 
'giuq^siale è richie5|,o coa.e documento 
p€KE:al'itin?mĵ îpj[je. alia licenza liceale. 

, Padova, ì.lugHq |874.„ . . 

*\, ,,,,11 R. Priovyeditore , , 

> Calcola sulilltuell —• Un indivi-
r . M . • M 

duo che abbisognava per sei ^jìi&ay di 
ISO lii'e, pohossi da un potale in odore 
di uomo benefico, e gliele richiese;^ 

i fvi servo subito, risposo il nostro Ca
tone; bau inteso, che mi pagherete an-

' • l i : ' 

ticipatamente il dieci per cento al mege, 
e mi rilascerete una vostra accettazione.» 

Se il fido fesse stato a dieci mesi, si 
I ' I 

domanda ad un abile computista, quanto 
avrebbe riscosso per la sua obbligiìzione 
il povero bisognoso. 

gi dei Consiglieri Comupalii 
É troppo pocp per le aspirazioni del 

Dacchiglione\ 
(1) Art 27. Non possono essere contem

poraneamente consiglieri nello stesso Co
mune gli ascendenti, i discendenti, il suo
cero ed il genero ecc. , 

C^^^usolazlonB postmiac. — Il BaC' 
chiglione non ha tutto il torio se cerca 
dj consolafsi de'suoi disappunti eletto
rali, ed è altrettanto giusto selsi ricorda 
degli anaici che lo hanno sovvenuto 
nella disgrazia: la gratitudine sarà sem
pre un sentimento degno di lode. Alfin 
che peraltro non vesta il carattere della 
parzialità, dev'essere piena ed estendersi 
a lutti coloro indisiintamenie a cui è 
dovuta. Ti"! . , 5 / 

Se il BacchìgUone sì fosse uniformato 
a questo precetto, ieri non avrebbe com
messo lo sbaglio dì ringraziare soltanto 

HhCasino dei Negozianti per/ihè ha con-
' tribuito alla riuscita di Colpi ed Olivarij 
mentre doveva sapere che il Colpi fu 
portato da tutte le liste, meno che da 
quella del Corrierei^VenetOy Q VOlivari 

iilgurava in tre altre liste, ^ 
Anche noi consorti, per il Co//n, re-

- clamiamo dal Bacchiglione la nostra parte 
di gratitudine, E che parte !t j.̂  

I ISleKlonl «««tmlnlstratlve. tf= La 
Giunta municipale ha pubblicato l'av-

i viso della proclamazione a consiglieri 
comunali dei signori Co|pi, Da Zara, 
Trieste Maso, Oli vari, Cristina, Goletti, 

:Scalfo, Trieste cav. Giacobbe, Callcgari. 
, J, r*̂ clami contro: le; operazioni eletlo-

lorali devono essere presentati al Con
siglio comunale. • . • ' 

Proxaso dici fiane. —̂  Sappiamo che 
ncomìnciando da sabato prossimo, l i 
corrente, nella pistoria Gaê ianp Da Rè 
via pozzo dipinto num, 3876, viene ven-
duto u pane bi.tn;'o eh prima qualità a 
céfit: 66 e il misto a cent. 56 

'^SSetU trovata che furono depo 
sitati alla divisione VI Municipale e che 
a termini di Legî e dovono esserti pub 
blicati j)ol Giornale Ufficiale.' 

Un paio mutande, una chiave. 

1 1 >i ^ t • 1 f . - ì . ' • • T 

Centenario del Peirarea, -» [m* 
porlo s^ijrkjoni pel lavori in Arquà pre* '• 
ce^htétiiento annunciato nel Giornale di 
Papua, N, m, . . . . L. 7277.— 

e sottoscrizioni pervenute 
ai Comitalĵ E) esecutivo per Ar
quà Petrarca: 

Ministero Istruz. pub-
bhca . . Az. 15L.300.-

Verona, Munic. » 3 
Veggiano id. » 1 
Dal' Consiglio scola

stico della provincia 
di Trapani 
Istituti scolastici 

•I 

Trapani. . . . 
Marsala' ; , Az. 
Alcamo, , , » 

t 

Candeo Silvio » 
Co, fral. Maldura 
VoUan don Luigi 
Famìglia Dionese 

di Padova . » 
Stanghelìa, Muni

cipio, 11 oblaz. 
Centàninì dottor 

Domenico . • 

» 

60. 
20. 

« .-. r^ 

1 
1 
1 
E) 

1 

1 

I 

1 

1B 

20.— 
20.— 
20 . -

100.-
20.." 

2 » 40. 

40. 

60 
764.55 

I I 

Tqt̂ ijs L. 804L55 
^inni^iiitlca Affitte» — 

Ci scrivono: 
. I i / - ' - 1 • • . \ 

Onorevole sig. Direttore, , , ^ 
La in|ercssq vìy.aniepte ^i yole^pi 

accordare un postìccinQ. lìel di, lei ac-
ciiedit̂ to. Giô ;n̂ te, .facentlu ,̂inser;\r9 qiia; 
sto ppcbe pa.rpj.1̂  .41 l̂ eri m r̂itaÌajlod$^ 

l̂la Società ginnast'ca Alqide, che pffe-
riva Valtr'ieri sera un privato traUe-
uimento. • ,, ,. .'. « , -

,• > t - I H ' I 

Fu la prima volta ch'ebbi la fortuna 
di.assistere a queirAccad$miaje rimasi 
assai mtjraviglialo, perchè l'esecuzione^ 
degli esercizi superp d'assai la misi 
aspettativa. 

Cinque robusti giovanotti si presen
tarono al pubblico, che per verità era 
scarso in causa della poca capacità del 
locale' per nulla adatto al genere dèlio 
spettacolo, ed eseguirono giuochi di 
forza e destrezza da ritenerli provetti* 
artisti, non già dilettanti, M 

Ho veduto fare da un giovanetto salti 
mor/a/i a corsa ed a pie fermo, da det 
stare meraviglia, e lavori sul trapezio, 
dal medesimo con altro giovanotto, nuovi, 
difflcih, arditi. . . : 

Un terzo sollevò tendendo le braccia 
in aria, dei manubri di ghisa del peso,̂  
abbast'̂ nza rispettabile, di sessanta chi
logrammi, ed è quello che portò sulla 
persona gli altri quattro nell' esercìzio 
dei gruppi e delle piramidi che pìacqiìero 
molto. • • . . I l 

Fu pure assai bene eseguito il lavoro 
r 

sulla pertica appesa. ^ 
Altr' si distinsero nei bellissimi scherzi 

comici e fecero veliere la propria forza 
e deslrezzi ; lutti poi gareggiarono nel
l'eseguimento di salti dì slancio e mor-

I 

tali. 
Io non posso che congratularmi con 

tutti codesti signorij e rènder loro con 
queste due parole un pubblico atto di 
estimazione, 
. Padova 9 lifg)ip 1874.;,/f P. F, 

Corte d^ADslsle. — Ad onta che 
in dìfesa'di Marco Tonìnello, detto ChiH' 
chinato, di anni 24, seggano due egregi 
avvocati, uno indigeno, Pavv. Callegari, 
l'altro slrariiei*o, Pavv. Moronì di Mori-
selice il suo caso è piuttosto semplice. 
Egli è accusato di ferimento susseguito 
da morte ed ecco perchè. Sanguin Giù-
eppe dì Gaìzignano per recarsi nel suoi 
ampi aveva d uopo di p a issare pel no-, camp) p a issare pei no 

dere dì certo Forcato alla cui guardia 
era il Marco Tonìnello. La cosa può an-
che non essere cosi mnocente ed alcuni 
mucchi d*uVà tagliata, uno zoccolo, un 
coìtello accuserelSpéro il|Sanguin di-tver 
voluto, usufruire il passaggo pec fir 
bottina dell'uva altrui. P -ì Y.i \ 1^ f J 

Udendo passar gente il Tonin» Ilo spa-
rò un colpo all'aria inutilmente, e non 
sentendo risposta ne spuo un alir" cne 
anilò ad incontrarsi sott » finmi di mi-
nutisàimi pallini nella r̂  K'O'**'- ĥ'I P*̂ ' 
plite dei Sanguin. Correva la nivi^' d ' 
18 al 10 settembre 137;) ed il 22 il 
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ganguin era morto per la cancrena ori-
p{\m dai quella ferita* Disse ad Am-
bróii EHsaDeita, sua moglie, ed a ÌWarco 
SanKUÌn che Uitoninetìó era U suo fé 
ritore, ed il Toni nello stesso ne faceva 
conftfssiono a cerio Crescenzio di uvef 
hità una sdopeià^ perchè ghc sonéva che 
% tirasse via l*m* Di questa opinione 
però non era ieri il Toninello il quale 
accenna che accoacìalosi per invigilare 
i ladri, spaventato dalla loro pr|5enzo, 
nel muoversi gli scattò„ in^ollntaria-
mente r acciarino dell'arcfiibuglo ar-

I 

matOi . ' i 
Il cav. Gambara sostenne la volonta

rietà della ferita, ma si presentò al|a 
difesa con due doni alla mano, il primo 
U preterintenzionaìilà dell'esito, il se
condo la sua imprevedibilità. 

L'avv. Moroni però insistè sull'acci
dentalità del coipOj appuggiandosi spe
cialmente sui ropponi di buona amicìzia, 
e dì buon vicinato fra il Sanguin ed 
li Toninello, era dunque impossibile 
cliê cosìjvicino non lo ravvisasse, impos
sibile che ravvisatolo gli inviasse quel 
colpo. Se egli avesse avuto tristi inten
zioni non era certo con pallini da 10, 
tninulissimi, che potea realizzarle. Nel
l'arringa del P. M. Tegregìo avvocato 
non trovò che dello induzioni e nulla 
più. 

: r - -_* r --1 • iT h •^ • 1 1 , = ' ' 

mento dì Bassanello dì proprietà di cor tp 
L. A. Il danno si fa ammoii'tarè â L. 2000 
circa; finora non si conosce la causa 

Muslen «SUAIIIUA. — Programma 
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dei pezzi da eseguirsi oggi 10 luglio vile dì Spezia; con Forlani Maria dì 

|J01elQ; dello ^ < « i f 
Bollettino del 9 

I^ascite, — Maschi n. 3. Femm. n* 1 
Matrimonù —Bencich Alessandro fu 

Gabriele, celibe, impiegato al Genio ci-

• .• 'Ji » N l < * 
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L'avv. Callegari entro m campo con 
una subordinata. Egli nmrnise V ipotesi 
del P. M., la volontarietà dei colpoj ma 
ricorse all'.irt. B60,2 per ritenere che 
fosse commessa nell'atto della difesa 
contro gli autori di furti o di saccheg
gio eseguiti con violenza verso le per
sone E siccome a colpo d* occhio la 
violenza non era visìbile il dott. Calle
gari colorì ratlituditie ostile dei ladri, 
k; presenza fra loro d'un armato, comê  
deve supporsi fosse il Marco Sanguin, 
che asserisce d'essersi trovato in quel-
l!pra a guàrdia dei slioi campì. 
"Il giuri mandò assolto il Toninello. 
^Q\ 27 febbraio di questo stesso anno 

è stato assolto in condizioni pressoché 
eguali Baltistini Gioachino, di Anguilla-
rà: non vorremmo che l'impunità dei 
gHEjrdiani camptjsiri che a mente frédda 
fucilano il prossimo, — ladro," ma sem
pre prossimo -- passasse in consuetu
dine, molto più che nèròasò di febbraio 
aVevamo un uomo leso in un'articola
zione, e qui invece avevamo un uomo 
mandato con tutte le regole all' altro 
inondo. I -^ •> • ':' " 

Corse di cavnltt. — A quanto ci 
si assicura, lo 3pettacolo delle corse di 
quest'anno non troverà certamente rì-
scoittro in alcun altro degli anni pre
cedenti. Oltre ai valorosi cavalli, che 
fecero cosi baila prova di gè nelle corse 
passate, quali il Vandalo, il Cambrone, 
il Hjgolctto, il Nin, la Gatta, ne avremo 
altri, di rinomuiasimi, e che centraste -
ranno la paliun alle nostre >'ecchie co
noscenze, tarttò da superare qualsiasi 
aspettai iv!U 

Teatro Kuovo. — Ieri sera il tea-
troverà più animalo pel concorso di 
fpresiieri. , 

l^ Muta di PQTIÌGÌ fu.eseguita, come 
sempre in modo perfetto. Acclamatissìmi 

gli artisti. 
Sì volle il bis • ormai divenuto d'ob

bligo-del duetto fra Patierno e Medìni; 
« senza pieiS pei polmoni di ferro del 
prirtiOjfu vivamente' insistito per quello 
della di lui aria. ' ' 

Le proVe dei Goti in orchestra prò 
cedono alacramente. • • ' 

Si ritiene che sabato 18 avrà luogo 
la prima rappresentazione; la quale certo 
otterrà un esito ancora più splendido dì 
qutìllo ch'ebbe a Bologna, Genova, Fi
renze, Parma, perchè affidata T esecu
zione a ci .una Fricci, ad un Patierno, un 
Pandoìfini, un'Modini; quadruplo che 
rìcoi deremo per mollo tempo, e che 
sognerà un'epoca nei fasti 'del' nostro 
teatro, r .̂ :; :; ., '" ; • ;, 

Sabato 11 For:£a del Destino; dome
nica 12 idem. 

in piazza Viilorio Emanicele 11 prima 
Cor̂ a dei Sedioli. 

luceuill». — La scorsa notte mani
festa v,»si un iiìcaadio in un casolare 
ov'è situata una gUiaccìaia, sul teni-

ma dell' ing. 

• • r > : 

1874 in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 
' •• I . '^ I •• 

pom, (tempo permettendo). 
1. Marcia. 
21. Sinf, / S^ormani a Parigi. M. Mercad. 
3. Capriccio per dar, mi b. ». Frelik 
4.'Vqlz. Vino, Àviorc & Canto, 
5. Scena, Ari? e Jliserere nel 

'6. Duetto e Sestetto finale ner 
Mackbet^ . ,- * u' . > Verdi 

I- - ' L I-

7. Polka. 
Vl»Ufi alla nifuida Jaenr. — Leg

giamo nella Gaszetta di Vencàa del 0 
corrente: 

Ieri il R. Prefetto, accompagnato dui 
consigliere delegato, e dall' ingegnere 
del éenio civile addetto alla Commis 
sione per le macchino motrici, si è re-
ciito a visitare il magnifico Stabilimento 
ad uso Filanda del sig, cav. M. V. Jacnr 
in Salzano, Distretto dì Mirano. Sull'im-
portadza di questo Stabilimento noi ab 
biamo altra volta trattenuto ì nostri iet-
tori. In esso sì è per la prima voi la, 
dal valentissimo sig. Leone Uomanin 
Jacur, applicato completamente il siste-

Cochard per togliere la 
nebbia che, dannosissima, sì svolge or-
dinariauìente nelle filande. 

Il R. Prefetto assistette a parecchi 
esperimenti ed ebbe occasione non solo 
di ammirarne, il loro pieno successo, 
ma di congratularsi ôl sig. Romanin 
Jacur della saggia disposizjione data a 
questo Swbilimenlo modellò, e col prò 
prietario per Pincremento da esso dato 
a questo ramo d'industria importantis-

. iV H 

Simo, e pel beneficio repàto al paese 
offerendo lavoro ed onesio guadagnoJa 
molte famiglie. ; 

AmÙsBìa. — La scorsa notte un in
divìduo mentre vuotava una fogna, sgra 
ziatamente vi perdette la vita per asfis
sia. 

Arresto. — Daile guardie di P. S. 
vennero arrestati certo L. G. per con
travvenzione all'ammonizione, ed una 
donna di mal costume. 

BIsî raiBlfi. — Ieri sera m Piazza 
Vittorio Emanuele un sergente dì fan
terìa, mentre voleva schivare una car
rozza, fu travolto da un'altra che pas
sava, nejlo .̂ stesso punto, e ne riportò 
delle contusioni piuttosto forti, per cui 
dovette essere trasportato al quartiê ê. 
< S'errovle romAue. — Leggesì nel 
Monitore delle slrads ferrale: 

Ci scrivono da Firenze che il Consi
glio d'amministrazione delle Strade fer
rate Romane ha chiesto al Governo la 
autorizzazione di pagare uno dei tre se
mestri d'interessi dovuti agli obbliga
zionisti, valendosi della somma di 3 mi
lioni e mezzo, che la Società delie Me
ridionali paga alle Romane per la lìnea 
Bologna Ancona. L̂ operaziono finanziaria 
verrebbe faUa dalla Banca Romana. 

Il G.overno non ha preso ancora una 
deliberazione in proposito. 

BEfuea 41 «r^dtto. — In seguito 
alravvenuta fusione della Società dì 
Monte Mario colla Bmica di Credito Ro
mano, le Azior.i dì quest'ultima (Azioni 
Tipo nuovo in oro) sono ricercatissime, 
ed ì(| Borsa hanno avuto luo'jjo in que-
¥ti giorni varie contratlazìonf a prezzi 

Giovanni, nubile, casalinga, dì Padova 
Weigelsperg bar. Adolfo fu Francesco, 

celibe, possidente, suddito austro unèa* 
rico; con Eglan Enrichetta fu Gualtiero, 
nubile, possidente, suddita britànnica. 

Pattinellì Orenzio fu Luigi, celibe, te-
Dente dì fanteria di Lecco; con Sotti 
Emma di Pietro, nubile', possidente dì 
Padova. "•'•'• [y-

Morti — Biancatò Umberto dì Luigi, 
d*a,nnì 6, ! i , 

I • •• 

Vìsentìnì Luigi fu Marco, d'anni 69, 
bidello delle scuole magìstrali,conÌugato. 

Pegoraro-Decal Teî 'esa fu Domenico, 
d'aiirìt 44, cucitrice, vedova. 

Tutti di Padova. 

:;;*; 

ULTIME NOTIZIE 

.Tilegrfhfaijo al Monitore di Bologna: 
• ' ' • ' • '••' Boma, 8 . 

La fAbortà annunzia essere monsignor 
De Merode gravissimamente infvjrmo di 
polmonite. I medici disperano della,gua
rigione. La malattìa è pressoché ingua-
ribile. 

^ i i l ^ W É — i W M m 

Il principe Milano di Serbia, se verrà 
in Italia, come si annunzia, sarà da S. 
M. il Re ripev t̂p ,m udieuzq ., priviita 
non in Rbìiifi, ma in qualche città di 
provincia. " [Gazzetta d*Italia) 

I * ^, 
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Siamo as-̂ icurati che varii direttori 
dì!.giornali inglesi si propongono di rin
viare al Forcign 0/"/fô ûaa. domanda af
finchè fra le clausole da discutersi al 
congresso di Bjiiuxelles, una ne sia in-
seritâ ^Chê si.rfMsca ai corrispondenti 
di gjprnaii nei campi belligeranti. 

Dopo le recenti guerre, e la parte 
presavi come corrispondenti dei gior
nalisti inglesi, una misura che assicuri 
le loro persone è dive nutaindispensabile. 

l giornalisti ìn̂ l̂esì, è facile capirlo, 
atribuiscono una grande importanza 
alili loro proposta, e chiedono che veng;ì 
; presa in seria considerazione. 

•' " [Fanfalla) 

ipamenfo ebbe paura che i suoi uomini 
principali non riuscissero elettici òhe gli 
assessori PapadopoU e ATìvanto non- ol; 
tenessero i necessari suffragi per man 
tenere: il loro posiof ̂  con queàla pà 
assolutamente inconsulta, non ebbe il 
coraggio dì pronunciarsi ctìU \ihà listrf 
jiĥ  raffermasse il partito libera 1 é̂  par • 
tigiaoo delPatluale amministrazioneî ^ • 
• E qui 11 dì '• ,'i( ; far a ccogì ie re que stì 
nómi dal partito capitanato dal Tem-
/jo, si accettarono persone ignote, Wtfttii 
écolnritì, indìvjdualìtà mediocri e'nulle; 
9i fece una list», che non comparve 
ancora' nei giornali, ma che domattina 
fórse comparirà per prima nel Rinno
vamento, e ' che, conosciuta, f jrà sorrì
dere, v̂ acéerio più d'uno éulPesito dì 
questa formidafìité alleanza, auspice un 
numóro così sconfinato di CarWéadì. 

Voi che a Padova avete combattuto, 
come doveasì e come devesì fàire per-
che la lotta sia vera, perchè gli èie tiorì 
abbiano uh indirizzo sicuro nella com-
pi lozione delle loro schele, sarete con
vinti della gms'tezza di queste ' mie ,ri-
fit^ssionì. • ' 

I 

• - Ed óra che avverrà ^ ̂  Io lo temo^ 
, ^ r , 1 - ' < ' 'À ' t • • 

rppae, non vorrei..eft?ere una triste 
Cassandra. Fra gli ignoti del partito' 
coabzinnato, ed i'noti del partilo clèri*.. 
cale, gì Selettori, che pensano, allii snina 
ammtnisiq zio(\e, e non curano'lij parte 

cesHjirìa influenza anche nella gestione 
d'un Comune, accogPeî antìo pure i se
condi; ed allora .(̂ â pà il velo, che ha 
in modo tanto, :deplorevole coperto gli 
occhi dei liberali in questo ibrido con-
nubio. , , ; , 

La Gazzetta non hdi accettata. (inora 
hi lista unica. È questo indizio di tattoj 
ed aiìche di pericolò? -« Lo vedremo. 

— Hf̂ fcbìd pascià sarebbo destinato 
ambasciatore a Vienna.' "^i, 

I medici Bariolelii ed Aly, effendi, bey, 
delegati,della Turchia al congresso in* 

• ^ ^ . . Il ; * ' 1 . . ^ ! • . = " - • ^ ^ ! i ^ ; • V I I •. • • l ^ \ ,•• 

ternazìòn;]i|e $uniiario sono J3arUti d̂  qui? 
a quella volta. ; ÌIMMMÌ 

;i, t'efcjt̂ ìfitiiie ?orta in consflgueflẑ ^ àel-
ccnflìito fra i tìréci e gli Ebrei rrdn st 
è atìcòha adortìritótanei qtolléHdi M. ' 
naz, Grjlala, e liuskui, ' fh mm 

•» Ber/irto. 8.., 
L*uso promìscuo delle ĉ mpap̂  da 

parte dei vecchi cattolici fu ricusato dal 
ministero come jriàttuabile.Fu' preéeìd* 
tato un ricoraô Ĵl̂ aiitorìM giudiziaria. 

Secondo la iJTrflttr.̂ a'̂ wgii seguirà .i|à 
un periodo norniale T ispezione ratUtare' 
j ,1 'iiiif ' ••'•••• '•> -ì: ••ri'--.- .,v,r,Tr-ìsrt 
delle ferrovie. 

Sulla nuova legge bancaria corróna 
soltanfo dplìtì Voci, ma il progetto à 
tenuto secreto. 
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WAìmì dispacai 
(Af^finxia Stefaniji 
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Estratto dai giornali esteri 
1*^-1 H 
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NOSTRA CORRISPONBENZA 
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óostehutfssimi. Pare che la domanda di 
• * 

questo Titolo sia caus'Ua dalla ' delibe-
zione presa dalla elètta Banca dì rice
vere le proprie Azioni in pagamento dei 
terreni a Monte Mario e dei materiali 

I t '^ *r 

da cosiruzlope di sua proprietà. 
Slorio W«liIa«clato: — Leggesì 

nella Gazzetta di Trmso, 9: 
L'altrMeri un facchino, addetto alla 

stazione di Porta Vcscp̂ yo.a Verona, at 
traversando inofiutamerìte un binario fu 
preso fra due vagoni e rimase orribil
mente sfracccUato. 

• ^ M ^ ^ 1^• *yiÉhM*i• • i*j 11tiJMIMWI^*'*^^..i^-w-i^àintxtmt ttt^^^^WM 
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Ciiardiao deSr ^tll^s^ena w 
^ QUESTA SERA 
il GiaràitiO 'è à|l^r lo 

con 

C 
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Venezia 9 luglio, 
(E) Il sigrifìcio è consumato. Dipo 

riunioni molteplici, dopo un i polemica 
bene intonata, dopo uno screzio di opi
nioni accentuato che permetteva di di
stinguere con chiarezza l'uno duU'altro 
partito; finàlmb'nte il parto fu quf̂ Ilo 
della.montagna; e raccordo tra giornali 
rapp^ésènlàilf.iidee opposte, programmi 
diversi così nell'ordine amministrativo 
che polìtico j venne soIennî 7,ato con 
quelle concessioni puerili e imprudenti 
che non mostrano che una cosa.:.j. 'la 
debolezza di partiti che le accolgono. 

Io sarò aspro; ma piìriandò ad amici, 
credo mio dovere di far conoscere'in* 
tera la mia opinione, conforme del re 
sto a quella della maggioranza degli 
elettori sinceramente liberali. 

Fin dal principia di codesta lotta eJet 
torale amministrativa, Rxmovammto e 
Stampa hanno cominciato a far com-
prend'ìre che olire la capacità amminì-
.sLratìva, anche un'accentata opinione po
litica dovea costituit'o uu, elemento se 
non precipuô qerto importante jper di-
stinguere i candidati da prescie^liersi 
per il Corssiglio comunale. E bene sia : 
se.voi battete in breccia i clerniali, pur 
riconoscendo in alcuni tra essi una capa
cità amiuinistrativa distinta, voi dovi te 
ririjuare nelle vostre liste il raupretìcn -
tante così delie idee ultra constM'Viitivp, 
coinè di quelle ultra democraiiche. Un 
pespe.l. una misura. 

Ma allorché si giunse ai fatii, e cjpè 
idla scelta dei candid.iti, che avvenne? 

Diciamo (ulta la ver ila od io torà, 
'•'Ih ' 

La Gazzetta di Spewer riferisce In le* 
sta della su \ rivista politica che in oc
casione del recente giubileo di France-
s-'o Giuseppe per P ordine di S. Giorgio, 
l'impilatore Guglielmo gli ha inviate le 
felici lazi oni più odorose e cordiali, L'im-
peniiore Gug iidmo espresse nelle me
desime la sua gioia che i vecchi com-
mditonì di gloriosi tempi si siano nuo-
vcmume riuniti, ed èspre-se in pari lem* 
pò la sua fi lucia che qut sta amicizia 
non avrà ;» leiner nuove prove, ma pivu-
i((Sto é sp(;r.tbtie che sta iti condl'î iune 
di assÌLUnre a tutti parimeoti per lun
ghi aiiul la pace desi(tQ|>;t̂ . , 

1 llrgna ancora il massimo mistero sul 
risu,iato dele conf-reuze di Fui la. 

1 • • * • • • • • 

, La,.G(U2Éjfa di VoHS St»9ieri*ebbe che 
noi) SI larà û a pastor le colieuiva; 
invece ìì cltro riceverebbe a paite 
le istruzioni vescovili. Cosi avrebbe 

i i i *. • . i » l ' - « • 

ĵ tà fato il. vescovo di P-iderlDona , 
il quale di SQ ad alcuni sacerdoti che ì 
supn im paratori della Chiesa avevano 
aiimio nuovo coraggio al sepolcro di 
S. Bnn fiicìo, ed avrebbero deciso una-
nimaniÊ nie dì continutìre la pugnu pei 
dirmi della Chiesa, come lo esigeva il 
il ro giuramento episcopale. 

J.mìŝ ev? ki a\ suo ritorno in patria 
ebiie a SHperc. eoo sorpresa che la sua 
cusa era sti3t;i perquisita per cercarvi 
la bolla pontdìcia che lo istallava come 

.̂ mminisiralore delle diocesi di Posen e 
Glie et) durante la cattura di Ledocho-
•W.-ku Euli dovette, confessare di avere 
ricevuto questi bolla, ma non fu pos
sibile di riiuperarlu. 

VEUSAILLES; 9, — AssempiQa, . -
Leggesi il Messiiggìo dì Mac-MhhoH. ' 

Ricorda ̂ iSĥ i' suoi potérî  Bcftd''|lS^1 
vocabiU e che la loro durata non .pu6 
essere diminuita: const'ata'che t'ì̂ '̂ Sê ''.*' 
blea vóìlécosì mì Wm.\ì\^^lì^ 
propri! sovranità. • ' î ?!' i ' * 

Ma la leg^e tìèl 20 novembre deve 
còmpìètaî si. ' • '' -̂ •">M-'"-nt 
, Il Messnggio ricorda che l'Assemblea 

ha degli impegni per 1'̂  organizzaziorie 
dei poteri: ì tihìnislt̂ i tìriiWno conoscere ' 
a Ila Co m fu wsio n e. co? t ituzioaale i p u n t i. -
suiquali Mac Mahon'erède 'dover itisi-
stere. . . ' 'i 

Il Messaggio fu applaudito dalla de-̂ * 
stra e dal centro destro, e produsse 
grande impressione. 

lìoulDuval legge ujpa proposta per lo 
scioglimento dell'Assemblea, domandan-
dpj'urgenza, che è,respinta. ' •'* 

La È*iWistra, l'estrema sìnisfja e i Bo-' 
\ -. : i I ^ ^ - / • ^ j •• >• 1 t , i t i •/ T t f t 

nopartìslì votarono per Pùrgenza. 
Approvasi in prima lettura la legge 

che migliora la situazìona dei sotto uf-
t i '̂  ' • • * ' 

ficìali, . •'. i 
LONDRA, 9, — La chiusura del Par

lamentò probabilmente avrà luogo V 8 
agntt'o." ' • 
; PARIGI, IO. -^11 Messaggio fu nuo

vamente approvato. I legiitlmisli solo 
ne mnnifestano irritazione. Gli organi 
repubblicani concludono che la sol̂ ^ or-̂  
gamzz;izione po3sì|)ìle è la repubbì'ica„. 
la monarchia essondo scartata. ' 

Il Soldi crede che la proposta Perier 
sarà votala. 

JjJ^i-i:-.- ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ T * ^ - ' 
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AVVISO 
a chi recapiterà aìl' Ufficio' del no

stro Giorpale un porta monete con-
8 tenente L, 240 circa, in bìgllietti 
.'•II/, di vario taglio delja Banca Na-

gozio (J'zionalè, ed ì̂ Ure noterelle, 
/atta al (perdute n«l piccolo tratto dì 
la merce-'g^^ J j i . _ l . s t r a d a 
ria del si 
gnor Casale 

1480 

dal 
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r * ^ * - - " • •— • I l 111 

ì^*<?^ÌS^V:|fi^'«a!ifiìlM:>l 
i ' /• 

I I I t 

Si avverte, che a to,.', 

SAgliere, abusi, nessuno = 
\ | avrà ingresso nelle pros- "i 

* " i sime corse, nei palchi 
dello steccato in Piazza Vittorio Ema
nuele, se non rnunito dijvigiietto appo
sito, che si venderà da incaricati prèsso i 
il Circolo, tosieqiQ si i;ila3cierà uno scpa- ' 
trino che va)̂ rà per una corsa .uUei'ibre s 
della stessa specie, nel solo * caso; che-̂  
la pioggia impedisse la corsa nel giorno 
destinato. < 
2-476 L'impresa. 

» ^ i * M 

Londra^ 8. 
r • I 

Sî b.-ito venturo Dsraî Ii liene un pub-
b,ic 5 dtŝ corao in oecnsione della solen
ne inaiìguriizìot e delia statuti del Lord 
|\'ri y di fionte aH'ed.fizio del parla-, 
mi no. 

(1 ilucM e la duche-pa di Eilimburgo 
vìtìi \y^\mù fiMO al 2̂2 luglio a Tugo-
iih^'iuK ,, ' '. j^-

Cosfiìnlinopoli^ 7. 
Il governo tnivfi î i ûta nipiircsentare 

al congre.-so iiitórniiz onale di Bruxelles. 

col 7 Ottobre ò p prossimo ratitììóar" 
TRATTf.ORIA H t detta dpi Mene-' 
velloìvi vìa T * Bue Vecchie eoa so^i 
V rag osta 1 ft casa ad uso di ci-
Y ìTe r IY abitazione. Chi vi àp pli-
casse i l i ^sr"fî plga ad Antonio, 

ih r CorlettOy via Arco Valaresso ;̂, 
« r K 303. • '!. - -̂  3-460 f 

' • 'V.TJl i . t -^n'* - ^ ^ 1 ^ " ^ ^ ^ ^ 

a. 
MONTANARI prof. A. 

Ili 

^Padova 1874, in li" 

feh: 

I I f ! 
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R. TRipUNALB , 
Civile e Correzionale di Mate* 

. . . I fc l i t i . ' 

J(ei giorni 19 e 26 prossimo venturo Set-
fé/ribre dalle ote iO antimcridi?ihè alle una 
pomeridiane avranno luogo avanti il sotto
scritto Giudice Delegato, eA in una Sala, di 
SuestòK. Tribunale i due primi'esperimenti 

' Ajsta da eseguirsi a. rito .-austriaco J>̂  ' la 
Tenuta degli immaVilt sottodesicritti appitr* 
tenènti al Concorso dell'oberato Antonio Za-
non di Padova, e cioè': 

r ^ 

1 . 1 1 . 

h^ ComuHV di Jìaliaijlia. t 
bue Case con armesso' terreno in Contrada 

dei Molini ai 
MJN. 48 1\ 0.08 R, b; 11.70 Impon. L. 33.10 

S2 . 0.12 . • 11.70 
riHrtirin*>*bi« 

33.16 
t 

91 

105 
• • 

. 0.08 

. 0.20 

. 0.01 

P. 0.17 U 1.18 
• * I I . 

In Comune 4i Est e, 
1. Appezzampnló dì terra al Mappale 

Num. 1798 del Comune Censuario di Hste 
Campi l,2.0-4fi; Pert. 6 52, Rendita L. 31.32 
allibrato a Ditta Zanon Antonio q. Nicolò 
jnassa concorsuale e Zepnaro Giuseppe. 

SU. Diretto dominio sopra corpo di ferra 
-con casetta nella località suddetta dì pro-
prìelà utile di Calore Domenico ed Antonio 
4[: Sante e Sgavessa Paola q. Antonio ved. 
Calore in Mappa la CavSa al N, 1709 > ' 

r ; , ,. P. 0,12 n* L. 8.64 
SI terreno porz, del i\. 3932 . 1 . » » 5.21 

^mmmmi^trm 

.,. Totale 4.42 H. L. 13.85 
•4̂ »*annua corrisponsione viene indicata di 

aus! U i3,72 pan ad it. U 11.8S 
3. Diretto dominio sopra corpo di terreno 

con casetta nella suddetta localitìv di pro
prietà utile dì Trivetlin Gaetand q. Antonio 
in Mappa 
La Casa al N. 3826 . . P. 0.62 H. L. 8:6i 
ilt^rrenoporz. del N,3932 • 2.27 • • 11,86 

# m « M * w w « k^^pW 

P. 2.89 n.L. 20.50 
L^aunuacorrisponsione indicata è di L. H.8S 

' • • 1 1 1 1 . = • 

1 in Comune di Moìmelice. 
Diretto domìnio sopra terreno con Casa 

in, .Monselic-e lungo la strada vecchia con
ducente a Rovigo distinta in agenzia dal 
Catasto del Comune di Moiiselice come segue: 
^.3i45 Arai. A.V. con frutti P. i,58 U. L. 30.68 
. 3ii6 Id, 
» 3H7 id: 
» 3i51 Casa Colonica con 

parte di corte in Mappa 
• N. .Ì7Ì;7 . . . . . 

. 3452 ìd. 
« 47u6 id. e adìac. 
» 3433 1 Orto < ' 

ihimstratore r intero pfezzo di 
imputando il fatto deposito di cui la''Ietterà 
prccedentoi L" amfutiustrator.e. poi ; liquiderà 
la terza parte di questo prezzo, e lo' pagherà 
al sig.Zennaro, salva liquidazione del re-
cìproco dare ed avere il rimanente sarà 
versato presso la Banca Vcnpta d|, Padovâ  
a cura acll* amministratore, per èssere di
stribuito a suo li;mpo, secondo il riparto 
che sarà emesso della sostanza oberata; ;;. 

d) 1 beni vengono venduti nello stato \a 
cui si trovano ai mòmfenlo delFasta, è senza 
riguardò a variazioni o deterioraihenti na" 
turali od aeeidentali, e ppme saranno goduti 
e detenuti dalla parte vénailrice, e dòn tutti 
1* relativi diritti ed obblighi, fra i quali 
quello delle artiItauzo annuali iu corso. ; 

Adempiuto c ^ abbia il̂ .delib'jratario aglji 
obbllgiii a lui irierenii Ipolrìi chiedere là 
immissione in possesso aci beni deliberati» 

e) li godimento però dogli iuimobili ap
parterrà al delibL-ralario dal giorno 11 No-
veiDhì'e Successivo alla vendita definitiva, o 
divenuta definitiva, e dallo stesso giorno 
dovrà sottostare ai pagamento delle impo* 

it.'-L 

.. . Pert. 0.20 l. 23.40 L. 66.32 
allibrate a Ditta Zanon Antonio q. Nicolò 
massa concorsuale dei creditori giudizial-
mente amministrala da Darbaro Nob. Ciov. 
Battista» e Zennaro Ctiusejìpe. • l'ste pubbliche e di ogni altro aggravio. 

Annesso,terreno nei registri del Catasto ai t /) Tutte le spese relative alla Vendila 
N. ii) Pr. Àrb. Vìt. P. 0.15 Rend. G. L. 0.38 

* 0.20 
» » O.rjO 

» 010 

/) Tutte le spese relative alla vendita v^. 
iinniìssioiic iu posvsosso dei fondi venduti a 
partire dal protocollo d'asta Jnclusivamopte 
m poi; tassa di regfàtro, di trascrizione, 
bolli, quilunze ed, ogni altra ìmmagìnabilej 
saranno afcarico esclusivo del deliberatario;" 

ff] Mancando, anche in parte, il delibera
tario ad' alcune delle preniesse condizioni, 
s'intenderà decaduto dalla delibera, e sarà 
provocato'il reincanto a lutto suo rischio e 
perìcolo, dovendo il fatto deposito rispon
dere d' ogni conseguenza, per quanto fosse 
sulTìcienlé, restando però sempre responsa
bile per là parte mancante. 

Il presente a cura di questo sig» Cancel-
ììejpeysarà fatto inserire: per tre volte in tre 
consecutive settimane nel Gioniafc di Padova^ 
e fatto ailìggere air Albo di questo Tribu
nale e nei luoghi soliti in questa Città, come 
pure nei Comuni di MonseJice e Battaglia, 
ed air Albo del Tribunale di Padova, non
ché notificato personalmente a lutti i creditori 

Este, 18 Giugno 1874. 
Il Giudice Delegato 

f. SILVESTRI 
f. i . Vaienti Cancell. 

Registrato con Marca da L. 1.20 debitamente 
annullata, .1 

Per copia conforme 
Dalla Cancell ria del R. Tribunale Civile e 

Correzionale - - * ' 
Este, 23 Giugno 1874. : f 

3-441 L, VALENTI Cancelliere, 

.ÌY ̂ P I ^ ̂  A » «' Y A 
^ J l i luglio 

•.. L - i -

ià o'Anmeitodv vwof di Padova 
rwrìpoJ3?6d.diBadova,9re(12m. Sa» .8̂ 4 
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Q^sarvazioni MetoorolófficliG 
ifî jguue alt altezza dim.,i.7dal SUMO^^ U 

m. 3^,7 (fai lì vallò meltìò dal stfife 
r : / : . •: I - I 1 ' \ > :• l - . I - • * . i • ; j . I • • 
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rermomeL centigh 
r«ns. del vap. acq. 
;iJaiidiià;Telaviva..,^ 
f);K e lo^. del ventò 
5tato del cielo. . * 

bri 
3 p. 

^ i kWA Vtt,\ 

768,7 
•128 6 
15,30 

53 
N N 0 2 ' N Ò ' 1 

$6à.3 
33*0 

14,35 
38 

Ore 

r n -pf 

s s 

7^,0 
i29^3 
21.29 

70 
! 

S 

Dal y mezzodì del 9 ài fja62£bdl del 10 
Tsmperatura massiìna •«• -H 3K̂ >Ì 

t mìnioaa »« + 22',7 

A ^ MHta^^m L ^ ^ i ^ ^ ^ M M ^ W f t f » m i ^ I P U M ^ ^ M 

ik 

if ri Yrnimm 
itili» Tipogiaiìa edit. Sacchetto 

BULLETTINO COMMfìRCIALKl 
Vonexln, 9. — Rendita it. 73 30 73.3^. 

1 20 franchi 22.05 22.06. 
^Hlant», 9, - Rendita it. 73.35 73.45. 

. 1,20 franchi 22.05 22 06. 
È(te. Persistendo nella piazza le 

condizioni dei giorni precedenti-, la 
dijposizioDe agli flUari risultò assai 
debole. 

IJosae, 8. — Sdt!. Affari limitati : prezzi 
stazionari. 

llIarslsrHfi,8. — Grani. Afferi calmi. 

feÉfeiiri n w w ^ ^ ^ ^ - ^ ^ # ^ 4 ^ f ^ ^ d A B ^ H . ^ ^ P ^ • ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ . H I • ib u I I I p * T » w ^ n « n « v ^ F ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ k ^ 4 

NOTIZIE DI BORSA 

m^t^^m 

S.t8 » 
L06 « 

0.32 . 
0.22 » 
O.Kì * 
0,08 • 

* 

f 

> 

• 

1 

< 1 

31,71 
7 10 

1 

15.20 
15.29 
2.39 

• 0.64 

P, H.;)7R. L.106.10 
jE lavorato dairutilistà Scarabottolo Luig 

q? Angelo dotto Miele. -
Il cànone annuo è indicato in L. 102.31 

senza deduzioni essendo le imposte a ca
rico dell' utilista. . 

La delibera,seguirà alle seguenti:-

a) L*asta avrà luogo sul dato di stima 
eseguita dall' Ingegnere Squarcina in data 
10 Novembre 1873 e risultato in comples
sive Lire 4119,55 e più specialmcute pegU 
immobili di piena proprietà in Comune di 
Battaglia . . . . ; . . . . L 1006.75 

pegli inmiobili di piena pro
prietà in Conume dì Èste , . » 937.00 

:pegU Immobili di sola ragione • ^̂  
diretta nel Comune pure di Ksle » •129.60 

Degli immobili di diretta ra
gione in Conmne di Monselice . j 2046.20 

1 

I fondi verranno deliberati al miglior of* 
ferente a termini di letjge, in tre distinti 
lotti, il primo comprendente i beni situati 
in Battaglia, il secondo i Boni situati in 

secondo il sistf̂ saa dì 
. . il ' \ 

-^i d^ap'pTmiefsi senza ajuio di maestro 

I Padova, 3» ed.'1874 in 11 

Lire t.&O 
L 1 

P^W. 
I II I ^1*» 

MANFEEDINI avv. G. 
SOPRA 

'î adova 1874 • in 12' 
Cent W. 

3 tiSTATlSTICA PÉAÌI 
' fiìcL ' RÉGNO D' ITALU 

• • 1 j • ^ Il • qH I h i Trr - M - l — I t ^ • • 1 ^ M l i . i . l l P 

TOLOMEI Comm, Prof. G. P. 

Este, ed il terzo comprendente |..benì situati 
in Monselice ; , C 

In quanto poi ai crediti di affitti e canoni 
arretrati hisoluii, pei quali viene garantita 
la realtà tu|,uQn fa esigibilità risultanti da 
analoga disiìrita'parlicalareggiata esistente 
in' Aliì, dpvrassl dall' acquirente all' asta 
esb^órsafe'il firezzo nella metà dell' importo 
nominale del credito slesso tosto che sia 
seguita la delibera; 

i ibndi si vendono come sono posseduti 
dal concorso e dal sìg, Ciu.*?eppe Zennaro 
con gli stessi diritti ed obblighi e garanzie 
coi quali sono detenuti e goduti iu buse ai 
riportati titoli di cui è libera l'ispezione 
ad ogrii'inspirante presso la Ganeeil(jria di 
questo Tribunale, e sensia alcun vincolo ne 
jgiianutcnzione per parte dei yeuditori ; -

•ti) Nessuno potrà essere ammesso all'asta 
jsenza aver prima cautata l'otìferla col depo-

5 !• 

E FHOCEDUEÀ ì U k U 
3' i'diz Padova ì^lfi, in 8. l 

Pubblicato il Fase. 4** 
• • • ' • • ^ ' " • t M ' • . • • 

, Vienna 
il\i3triache ferrai© 
Banca Nazionale 
vTapoleonì d'oro 
dumbib su Parigi 
Cambio su Londra 
Rdodìta austri;;Ga arg. 

. » in cart:i 
Mobiliare 
Lombardfe 

Parigi 
rrestito francese 5 ólO 
Eleodiia francese SQIO 

« • SoìO 
I fine covì, 
> italiana 5 Q\Ì)\ 

Banca di Francia 
VALORI DiVKftSi 

ferrovie iomb. veu. 
Qbbllg&z. tabacchi 
ObbL Ferr, V,-B. i863 
t'errovift Romane 
Obbligar.. « 
Azioni Hegìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Gaaibio î uli'Italli 
CcnBolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita, italiana < 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

8 
226 -
976 -

8 92 
44 20 

IU 55 
75 30 
75 20 

303 — 
133 60 

8 
94 42 
ao 20 

68 05 
39 CO 

297 
496 2o 
198 60 

68 — 
177 50' 
806 60 

2518 -
91(2 

92 68 
45 12 

8 
, 92 3i4 

65 718 
Ì81i8 
801i4 
10 518 
45 7i8 

9 
228 
983 

8 93 
44 2Ò 

111 65 
'^n 20 
70 15 

309 55 
133 50 

9 
96 45 
60 36 
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\r ,f , '• X' i ''f •;. y • . _> • f. . 1 l • t ' * < . - , I i 5 

f . .L ; - ! , 

DALLA 
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ograpa 
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DALLA SUAI^ÒNÌDAZIONE Al FOSTEI G I O E M ' 

jwAV, 
%^ 

GIUSEPPE LAPFELLETTI 
I L 

!f r 

U S U I C A T A : AX.1VA CSl«JìM%'À 1DBXI.A NXkAVHÀ € 9 W 

'; 

L'Opera sarà divisa in dm volumi da 500 pagine Wvjj. 
- - . j 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

, Ital Lire •WLD'H^J'm^ per fasóicolo. 
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Le associazioni si ricevono presso tutte le ÌLibrerie. 
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66 40 
36 80 
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493 — 
199 60 
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92 68 
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Firerize 

71 lOliq. 
22 05 

- 27 65 
no 25 
651iq. 

845 liq, 
21C2 fm. 

26350fmi 
214 liq. 

1455 liq. 
806fm.l 

10 
70 OOliq. 

22 05 
27 62 
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65 liq, 
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2158 fm. 
357 f m* 
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rio, e dei decimo del prezzo totale d'in-
«anto; 

Dair obbligo del deposito del decimo ora 
indicato , sarà esente il solo creditore e 
comproprietario sig, Giuseppe Zennaro; 

e) Chi se ne rendesse deliberatario dovrà 
É»lro il i6.mo giorno da quello della ven
dila se non vi è aumento del sesto, fd in 
cìxm di aumento del sesto, tosto che il nuovo 
incanto sia chiuso, pagare in mano dell'am-

io 
fi* 

CARTONI SE 
ORIGINARIO DEL 

BACI 
GIAPPONE 
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PREM* T 
1 ma M i l l a li Padova - F. SACCHI 

F|A ' 
' T f O - Padova 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

OSSIA 

€e" 
Milano 

18 - VIA CUSANI - 18 
J o k o h a m a 

GIAITONE 

presso il Rag. FRANCESCO BUFFOMI, DIETRO DUOMO, VIA TADI, 
Anticl|>avB<»ue unica Lire » (cinque) por Curione uliu &otto>crizi 

Baldo ulta consegna. I l 388 
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i DEI CARATTERI E DEH' EFFICACIA DELI' ODIERNA CDlTllRi SCIENTIFICA 

Discorso Inaug-Tirale isti 

858. 
une 

I 

letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 
" 1 . " 'V--- "• • " ' l.l.^i I I I 1.1 

Padova IS14, in 8. — It. Lire ». 
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